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Namaste. Ogni volta che ho l’opportunità di dire “Namaste” nella Sala universale 

Siddha Yoga—Namaste, a tutti voi—provo qualcosa di molto speciale nel cuore. La 

divinità nel mio cuore augura il meglio alla divinità nel vostro cuore. 

 

Martedì sera, all’Ashram Shree Muktananda molti di noi hanno avuto la grande 

fortuna di godere di uno splendido fenomeno celeste. Abbiamo visto simultaneamente 

il sorgere della bianca luna sul lago Nityananda e il tramonto del bianco sole su cerchi 

danzanti. Uno dei membri dello staff della SYDA Foundation ha detto: “Dio a est, Dio 

a ovest”. 

 

Questo mi ha ricordato il banner che c’è sul sito web del sentiero Siddha Yoga per il 

mese di maggio. Forse ricordate di averlo visto: rappresenta sia il sole sia la luna, in 

onore del compleanno solare e di quello lunare di Baba Muktananda.  

 

Il satsang di oggi si tiene in onore del 112° compleanno lunare di Baba Muktananda. Il 

compleanno lunare di Baba si celebra nel giorno di luna piena di maggio, nota come la 

“Luna del fiore”. È chiamata “luna del fiore” perché indica la stagione primaverile, che 

è associata alla rigenerazione, esemplificata dal copioso sbocciare di fiori. 

 

La “luna del fiore” di quest’anno—la luna del compleanno di Baba—è una super luna; 

questo significa che è in uno dei punti più vicini nella sua orbita intorno alla terra. 

Quindi ci appare particolarmente grande. È presente in modo speciale.  



 

La luna piena di oggi è anche la luna piena di Buddha Purnima, che commemora la 

nascita del Signore Buddha. 

 

Grazie a tutti voi che avete inviato al sito web del sentiero Siddha Yoga le vostre foto 

della luna del compleanno di Baba, che nelle due ultime settimane è cresciuta fino a 

diventare piena. Come avete potuto vedere, le immagini che state inviando continuano 

ad essere mostrate sul sito web. Vedere la luna di Baba incorniciata da paesaggi e 

monumenti di tutto il mondo ci ricorda che siamo tutti uniti nell’onorare Baba. 

 

Buon compleanno, Baba! 

 

 

 

Celebriamo il compleanno di Baba da molti anni nel sentiero Siddha Yoga. Quindi si 

potrebbe immaginare che il compleanno di Baba è stato celebrato sin dalla sua nascita. 

Ma voglio dirvi che la prima celebrazione del compleanno di Baba avvenne il giorno 

del suo 60° compleanno. Era l’anno 1968 e, mentre il compleanno di Baba si stava 

avvicinando, molti suoi devoti lo implorarono di permettere di festeggiarlo. Baba li 

accontentò, esaudendo il loro desiderio. 

 

I devoti di Baba organizzarono una grande celebrazione, che sarebbe durata quattro 

giorni, dal 9 al 12 maggio. La celebrazione del compleanno di Baba prevedeva un 

concerto con alcuni dei musicisti più famosi dell’India, la distribuzione di vestiti da 

parte di Baba ai contadini della valle del Tansa, e una Chanda Yajna di quattro giorni, 

una cerimonia del fuoco vedica che invoca benedizioni per il mondo, eseguita dal 

bramino Shri Bhau Shastri Vaijapurkar. 

 

Così iniziò l’amata tradizione di celebrare il compleanno di Baba, di prendere questo 

giorno come un’opportunità per offrire omaggi a Baba, per esprimere nel miglior 

modo possibile la nostra gratitudine per la sua grazia e i suoi insegnamenti, e per 

onorare la sua eredità ricordando i suoi insegnamenti e mettendoli in pratica. 

 



Buon compleanno, Baba! 

 

 
 

All’inizio del satsang avete un visto un video di immagini della natura. Il video è stato 

creato con le bellissime fotografie che voi tutti avete inviato nella raccolta “Scorci di 

natura”, sul sito web del sentiero Siddha Yoga.  

 

Gurumayi mi ha chiesto di ringraziarvi a nome suo per queste fotografie. Gurumayi ha 

detto: “Tutte le bellissime, splendide e meravigliose foto che avete inviato a ‘Scorci di 

natura’ sono come il dono che continua a donare”. 

 

All’inizio del satsang avete visto anche un video di Baba che ride. Questo video mi ha 

ricordato quanto spesso Baba rideva. Baba aveva un delizioso senso dell’umorismo. 

Amava ridere! Ho sempre sentito che la sua risata esprimeva all’esterno il suo stato di 

beatitudine interiore. E quando Baba iniziava a ridere, ridevano anche tutti gli altri.  

 

Avete visto anche un altro video, che mostrava Baba con degli animali e con persone di 

tutte le età. Molti di voi magari hanno riconosciuto la canzone che si sentiva mentre 

guardavate il video e ricevevate il darshan di Baba. La canzone si intitola “What One 

Man Can Do” (Quello che un uomo può fare), ed è del famoso cantante americano 

John Denver. La registrazione audio che avete ascoltato fu fatta quando John Denver 

cantò questa canzone per Baba nel 1980 a Santa Monica, in California. L’amore tra il 

cantante e il Guru era palpabile.  

 

Vorrei condividere con voi un altro aneddoto su questa particolare registrazione: 

l’ingegnere del suono era Swami Asangananda! E all’epoca era piuttosto giovane. 

Negli ultimi tredici anni, Swami Asangananda è stato e continua ad essere incaricato 

della cura di Bhagavan Nityananda e del suo Tempio all’Ashram Shree Muktananda.  

Grazie, Swami ji.  

 

Molti pensano che John Denver abbia scritto quella canzone per Baba. Ma quando la 

cantò per Baba, John spiegò che aveva scritto quella canzone per il suo caro amico e 



mentore Buckminster Fuller, che John chiamava “Bucky”. Buckminster Fuller era un 

famoso architetto e un visionario. Ricordo che quand’ero ragazzo ero ispirato dai molti 

progetti innovativi di Buckminster Fuller: dalle cupole geodetiche alle automobili.  

 

Le sue invenzioni consistevano nel fare di più con meno, creando in questo modo una 

vita migliore per gli esseri umani, e preservando nello stesso tempo le risorse della 

terra. “Quello che un uomo può fare”. A quel tempo, John Denver spiegò perché 

cantava quella canzone per Baba. Disse che aveva due migliori amici; entrambi 

significavano molto per lui. Uno era Buckminster Fuller e l’altro era Baba. E John 

Denver presentò Buckminster Fuller a Baba nel 1980.  

 

La canzone di John Denver significa tantissimo per tutti noi Siddha Yogi perché 

descrive cosa fece Baba. Su comando del suo Guru, Bhagavan Nityananda, Baba 

Muktananda viaggiò per il mondo per trasmettere gli insegnamenti Siddha Yoga e 

dispensare la grazia. Baba fece tre tour mondiali tra il 1970 e il 1982, risvegliando 

decine di migliaia di cercatori alla presenza di Dio all’interno come il proprio Sé 

interiore.  

 

Baba fu il primo Guru a presentare a tutto il mondo l’iniziazione mistica conosciuta 

come shaktipat diksha, il risveglio dell’energia Kundalini nel cercatore. Ogni giorno 

teneva satsang e impartiva il suo emblematico insegnamento: 

  

“Onora il tuo Sé.  

Venera il tuo Sé. 

Medita sul tuo Sé.  

Dio dimora in te come te.”  

 

Nel prossimo agosto ci sarà l’anniversario d’oro, il 50° anniversario, del primo tour 

mondiale di Baba. Ed è un privilegio per noi che gli insegnamenti di Baba e le storie 

sulla sua grazia siano disponibili affinché li possiamo ascoltare, studiare e applicare 

alla nostra sadhana. In ogni minuto della sua vita, Baba trasformava la vita delle 

persone. Baba era il Guru—se passeggiava per le strade di San Diego, se qualcuno 

vedeva la sua foto o lo incontrava di persona, quando diceva una parola o dava un 



intero discorso, quando cucinava in cucina o compiva quello che noi vedevamo come 

un miracolo.  

 

A prescindere dall’etnia, dalla casta, dal credo della persona che andava da lui per il 

darshan—Baba era il Guru. 

 

Buon compleanno, Baba!  
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